
Europei 
di calcio 

SPORT " 

La Nazionale ha due anime: 
a fianco degli offensivisti 
spuntano con Altobelli 
i fautori del contropiede 

Vicini nella morsa 
tra vecchi modelli 
e nuovi moduli 
La lezione con il Galles 

Nasce il partito della controriforma 
_ Nella mente i tedeschi di Beckenbauer e negli oc-
f chi la sconfitta con il Galles. La Nazionale arrivata 
j In Germania non è più un monumento alla certez-
, za. Nella squadra si scoprono anzi due anime, 
| quella tutta generosità e ardore offensivo ed una 
l più prudente. Altobelli, senatore in attesa di passa-
l re al fatti, avvisa che per fare strada l'unica arma è 

| difendere con certezza e aspettare il contropiede. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

I DUSSELDORF. | tempi del-
: la Nazionale tutta ardore ol-
? fensivo annunciata con entu-
. trasmoda Azeglio Vicini men-
• tre con la sua generazione un-
'i dar entrava nel terreni di cac-
ì da mestamente abbandonati 
; da Bearzot e dal suoi •messi-
lucani" sono lontani. Ma c'è chi 
l'incora ne avverte l'insidiosa 

| presenza. Arnvato in Germa-
"J nla da eroe, Alessandro Alto-
I belli, il più festeggialo degli 
» azzurri, il più cercalo dai cac-
• datori d'autografi, è salito in 
" cattedra ed approfittando del 

j suo Incarico di «fratello mag­
li glore» ha lanciato un messag­

gio chiaro; «Per riuscire l'arma 
I migliore è quella di badare a 
f contenere gli attacchi avver­

sari e poi replicare approflt-
f landa delle occasioni e degli 
• spazi più comodi», E un vero 
, proclama strategico che invita 

t • non dimenticare la tradizio-
e, ne, quel gioco di rimessa che 
E {in tempo senza Imbarazzi ve-
- nlva chiamato contropiede. 

•Qui tulli lo sanno come la 
'7 penso, non perdo occasione 

di dire che la prima cosa è 
ì, non commettere errori e che 
f è decisivo andare plano». Un 
(consiglio da vecchio saggio 

u 

oppure la prova che dentro al­
la squadra convivono non 
proprio pacificamente due vo­
cazioni tattiche diverse. L'esu­
beranza giovanile, l'entusia­
smo, l'ardore che secondo'Vi-
cini rappresentano una delle 
certezze di questa squadra, 
sono viste da Altobelli come 
un potenziale perìcolo? Il cen­
travanti nerazzurro ha usato 
senza tentennare la gara con il 
Galles, ha sottolineato il fatto 
che «anche il Galles, con i po­
chi mezzi che ha, è riuscito a 
trovare gli spazi per alcune 
occasioni limpide in contro­
piede contro di noi». 

Sono considerazioni che 
mettono il dito su una piaga 
che le straordinarie invenzioni 
di quel campione che è Vialli 
ha forse mascherato. Il gioco 
offensivo azzurro è appoggia­
to più che ad una strategia, ad 
un avanzare generoso ma po­
co efficace? Altobelli reclama 
esperienza e cinismo tattico in 
una squadra che ha sempre 
detto di pensarla diversamen­
te, agitando la bandiera del­
l'entusiasmo. E questo nono­
stante Vicini si sia dato da fare 
per garantire alcune strutture 
solide, appoggiandosi prima a 

Bagni e De Napoli per fare del 
centro campo un paravento 
ad una difesa impostata su 
due marcatori molto decisi. 
Ora è stato ripescato Ancelot-
ti certo come uomo capace di 
un gioco motto ordinato ma 
soprattutto di dare protezione 
all'esile Giannini. E pensando 
alle anime di questa squadra, 
come non mettere nel conto 
una spaccatura che è la foto­
grafia di quello che accade 
nel nostro campionato. I gio­
catori abituati alla zona, addi­
rittura ad una zona particolar­
mente aggressiva come i ros­
soneri, convivono nello stesso 
reparto con giocatori che san­
no badare solo al proprio uo­
mo. E con II Galles si è visto il 
passo e la mentalità diversa di 
due •zonlsti» come Ancelottf 
e Giannini, evidenti le incom­
prensioni in difesa tra Maldini 
e Baresi da una parte e Ferri e 
Bergomi dall'altra quando si 
tratta di muoversi per mettere 
in fuorigioco gli avversari. So­
no questi aspetti strategici che 
per ora non possono trovare 
una soluzione, guardando al 
90 Vicini difficilmente potrà 
continuare a proporre questa 
miscela. 1 disagi ci sono, è ba­
stato un passo falso a segna­
larli. Non è escluso che in 
tempi meno facili non comin­
cino i distinguo. 

Giannini e Ancelotti garan­
tiscono che l'intesa c'è, però 
non sempre usano le stesse 
parole. «Con Carletto - spie­
gava il romanista - c'eravamo 
accordati per cercare di piaz­
zarci nella metà campo avver­
saria. lo dovevo stare un po' 
più centrale, lui più indietro. 

Non mi sembra di avere meno 
spazio con Ancelotti e De Na­
poli, certo Carletto è più por­
tato al pressing...i. E Carletto 
Ancelotti? «Non si possono fa­
re paragoni tra il gioco del Mi-
lan e quello della Nazionale. 
Qui c'è più dispendio fisico, 
mi sto adattando alle esigenze 
della squadra, credo di essere 
stato chiamato per occupare 
un ruolo ben preciso, con me 
Giannini può occuparsi degli 
attaccanti». 

Già, l'attacco. Anche qui 
non sono tutte certezze: Man­
cini continua a consumarsi a 
bagnomaria tra il dover essere 
punta che segna e quell'istinti­
va vocazione a comportarsi 
da rifinitore. Mentre la Germa­
nia senza tentennamenti si 
prepara a schierare tre punte, 
la squadra azzurra sembra so­
prattutto rivelare una persona­
lità incerta che l'amichevole 
con il Galles ha fatto vacillare. 

Mancini professione ribelle 
nel mirino della critica 
«Faccio sempre scandalo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

^J DUSSELDORF. Ai posto 
f del sorrisi, delle battute, la 
[" grinta dì chi non è tranquil­
li H>. Per Roberto Mancini, gli 
(europei, ormai alla vigilia, 

sono cominciati in salita. 

Siualche critica di troppo, 
a lui non gradita «parlano 

I lutti, troppi, anche chi non 
; capisce nulla di calcio» e 
II Incubo del gol, che non ar-
'riva. Non cerca alibi e lan-
g tomeno usa l'arma della di­

plomazia per addolcire i 
commenti. «I conti li fare­
mo a line carriera. Vedre­
mo se quando avrò l'età di 
Altobelli, sarò stato più o 
meno bravo di lui». Un at­
teggiamento quasi provoca­
torio, Imbronciato come il 

Mieto di Dusseldorf, che 
I conllnua a scaricare acqua. 

I «lo vorrei sapere perché 
t mi si critica. Nelle partite 
( c o n t a il volume di gioco 
§ espresso in campo. Su que-
kito plano non accetto insi­
li nuazioni 0 perplessità. In-
frsomma non ci sto. Il (aito è 
t ene in nazionale ogni cai-
f datore deve subire una spe-
Ic le di battesimo, quello del 
I paragone con il campione 
s del passalo. Non è giusto. 
| Riva, tanto per fare un 
ì esempio, fa parte di un'altra 

epoca. Lui è stato grande In 
i: quella. Riuscirebbe ad es­

serlo allo stesso modo ora? 

Comunque, coi) facendo 
rischia di crearli un Inuti­
le complesso del gol. 

Non ci penso tontamente. 
Però il rischio l'ho corso. 
Contro il Galles, inizialmen­
te, mi sono accorto di esse­
re frenato, quasi timoroso 
di prendere delle iniziative. 
Ho tirato in porta, quasi per 
forza. Spesso ho sbagliato. 
Non ero me stesso. 

Teme la concorrenza di Al­
tobelli? 

Non temo la concorrenza di 
nessuno. Ora meno che 
mai, 

Presunzione o certezza del 
propri mezzi? 

Certezza di aver fatto con­
tro il Galles, quello che Vici­
ni mi ha chiesto con profit­
to. 

Un giudizio personale II 
•uo 0 del commissario tec­
nico? 

Prima di Vicini, poi anche 
mio, anche i giudizi espressi 
dalla critica sono stati ben 
diversi. Ma non sono stati 
affatto giusti ed equilibrali. 
La sconfitta li ha poi appe­
santiti. Uno sciocco pecca­
to di valutazione. Le parlile 
delia nazionale hanno sem­
pre contorni «caldi». 

Apparentemente non sem­
bra che fiate alla viglila di 
un grande appuntamento 
calcistico. 

Non é vero. Non lo erava­
mo in Italia, nei ritiri di Co-
verciano e Milanello, lo sia­
mo da quando abbiamo 
messo piede in Germania. 
L'accoglienza all'aeropor­
to, la gente qui, intomo al 
campo, che non smette un 
attimo di incitarci ed ap­
plaudirci, stanno cambian­
do le cose. 

Un'arme * doppio taglio. 
Carica ed egoismo posso­
no giocare brutti tenerli 

L'egoismo non fa parte di 
questa squadra. Di carica, 
invece, ce n'è tanta. Perso­
nalmente, a livello indivi­
duale, io mi aspetto molto 
da questi europei. Penso di 
poterci riuscire. 

Sotto quale forma? 
Quella dell'eclettismo. Or­
mai i calciatori vengono 
f{radicati soltanto a questo 
ivello. Se non sanno far tut­

to, non sono più giudicati 
bravi. Questione di gusti. 

Perché lei è contrarlo? 
Per me, lo specifico va esal­
tato. Se uno eccelle in una 
cosa, non è giusto preten­
dere altre cose che non sa 
fare. Si rischia di non essere 
più né carne, né pesce. 

L'arrivo degli azzurri domenica notte a Dusseldorf: Altobelli festeggiato 

«Spillo» ambasciatore 
in trionfo all'aeroporto 

DAL NOSTRO INVIATO 

Rizziteli! 

tm DUSSELDORF. Arrivando 
finalmente In Germania con 
oltre cinque ore di ritardo gli 
azzurri non hanno avuto il 
tempo per notare i sorrisetti 
dei funzionari della Luffthansa 
molto divertiti dalla storia 
dell'uccello che ha messo in 
crisi l'Alitalia all'aeroporto di 
Bergamo. Nella lucente hall 
rimbombavano i cori e gli ap­
plausi degli italiani che imper­
territi attendevano da ore la 
squadra azzurra. Centinaia di 
persone, con bandiere trico­
lori e striscioni. Un trionfo. Un 
trionfo soprattutto per un az­
zurro, Alessandro Altobelli, 
chiamato a gran voce, ricono-
sciato, cercato, strattonato, 
poi issato sulle spalle e porta­

to di mano in mano sopra le 
teste per una cinquantina di 
metri. Per il «vecchio* attac­
cante una serata di grandi 
soddisfazioni, per gli azzurri 
tutti la prova definitiva che 
questo viaggio in Germania 
non può essere una vacanza. 
«Fosse mancata la convinzio­
ne è questa la prova del gran­
de affetto che c'è per la nostra 
Nazionale» ha commentato 
ieri mattina Vicini, ricordando 
ancora stupito quel lungo cor­
teo di auto per le strade di 
Dusseldorf che dall'aeroporto 
all'hotel ha fatto da rumoro­
sissima scorta agli azzurri. 

Molto entusiasmo, molta 
responsabilità. La Nazionale 

sarà all'altezza delle attese? 
•Siamo attrezzati, sappiamo 
che le nostre responsabilità 
sono sempre enormi. In venti 
mesi di attività abbiamo scon­
tato poche battute d'arresto. 
Sapremo avere la necessità 
necessaria». 

Qual è l'esigenza principale 
in questi pochi giorni prima 
della decisiva sfida con la Ger­
mania? «Dovrò adoperarmi 
perché i ragazzi non arrivino 
alla gara d'esordio condizio­
nati psicologicamente. Ci so­
no dei giocatori a disagio per 
il peso di una critica ritenuta 
eccessivamente severa. Stan­
no rendendosi conto che una 
cosa è quando giocano nel lo­
ro club e un'altra quando han­
no addosso la maglia azzur­
ra». D Off. 

I 
TVenta bauli 
anche grana 
e prosciutti 
•al DUSSELDORF. L'Europeo non è an­
cora cominciato ma l'Italia ha avuto già 
modo di stupire. Sforzo logistico degno 
di una campagna napoleonica, teso a ga­
rantire il massimo confort ai «pupi d'oro. 
in questa prima spedizione all'estero 
dell'era Milanese. Stipato in trenta ca­
pienti bauli, si trova di tutto, senza parsi­
monia. Dieci mute complete per giocato­
re con maglia azzurra, quattro di riserva 
con casacca bianca1, cinque cambi com­
pleti da utilizzare per scambi e omaggi. 
Sono arrivati anche consistenti quantitati­
vi di gagliardetti, distintivi e gadget vari. 
Spiccano grandi poster della squadra e, 
molto meno scontati, anche della dele­
gazione in giacca blu al seguito. 

Quaranta sono I palloni, cento le tute 
d'allenamento, cento quelle da riposo. 
Per tutti, giocatori, tecnici, accompagna­
tori, vip e no, due divise ufficiali (pantalo­
ni grigi e giacca blu, pantaloni blu e giac­
ca a scacchi). Nei bauli pochi genen ali­
mentari made in Italy: solo prosciutto 
crudo e grana, .per rintuzzare improvvisi 
attacchi di fame», in particolare quelli di 
Ferri che non passa notte senza divorare 
qualche panino. All'alimentazione pensa 
Lorenzo Lorini, cuoco di Coverciano. 

Gli avversari 
Voeller-Berthold 
i depressi 
di Kaiser Franz 
•LI DUSSELDORF. Una austera scuola 
dello sport, quella di Kamen ad un'ora di 
macchina da Dusseldorf. E questo il po­
sto scelto da Franz Beckenbauer per par­
tire alla conquista del titolo europeo con 
la sua Kft. Un'impresa non facile anche 
se tentata in casa. Difficile, invece, pro­
prio per questo motivo. Non bastasse il 
valore delle altre qualificate, a complica­
re la vita del tecnico ecco la campagna 
della stampa specializzata tedesca con­
tro i giocatori emigranti. 

Sotto tiro soprattutto il romanista Rudy 
Voeller ed il veronese Thomas Berthold. 
L'ultima amichevole con la Jugoslavia 
(1-1), dopo quella con la Svizzera (1-0),, 
ha aumentato la sfiducia verso i due gio-j 
catari, e di conseguenza ha alimentato lej 
perplessità sull'assetto di due reparti del-* 
la nazionale di casa, quello arretrato e1 

quello avanzato. I due vivono l'attesa del­
la convocazione serenamente, non si cu­
rano delle critiche che piovono, sperano 
nei giorni a venire per conquistare la fidu-, 
eia di Beckenbauer. Anzi voeller ritiene 
di non averla mai persa. 

Thomas Berthold non è riuscito a cela­
re la sua tensione. Lui più di Voeller ri­
schia di non giocare. Lo ha ferito il fatto 
che Beckenbauer abbia attnbuito ad un 
suo errore il gol subito dalla Rfg con la 
Jugoslavia. 

La sicurezza 
Poliziotti 
speciali 
dall'Olanda 
mt DUSSELDORF. Il rovescio della me­
daglia dell'affari Euro 88 è quello della 
sicurezza. Le misure pree sono senza 
precedenti. Due centri direttivi della poli­
zia (a Dusseldorf e Monaco), ministero 
degli Interni in permanente contatto con 
i punti di arrivo dei tifosi da seguire in 
ogni loro spostamento. Agenti in borghe­
se si mescoleranno ad essi, elicotteri, 
ambulanze, autobotti con idranti, mate-
naie di pronto soccorso, cani poliziotto 
(pastori tedeschi, naturalmente) sono 
stati mobilitati assieme a decine di mi­
gliaia di agenti (duemila previsti a partita) 
per proteggere Euro 88. Sedici anni dopo 
la Germania ha ancora paura Monaco 72 
con la strage del Fuerstenfeldbruck è ri­
masta macchia indelebile nonostante 
l'abbia stinta con la perfetta organizza­
zione del mondiale '74. Non è tanto 11 
timore di attentati ad impensierire quan­
to la violenza negli stadi. 

Sono in particolare Inghilterra-Eire del 
12 a Stoccarda e Inghilterra-Olanda del 
15 a Dusseldorf ad impensierire il servi­
zio d'ordine. Da Amsterdam si apprende 
che dodici poliziotti olandesi esperti nel­
la lotta al teppismo negli stadi andranno 
in Rft per collaborare con la polizia tede­
sca. La speciale squadra antiteppismo 
della polizia olandese fornirà Ira l'altro 
alle forze dell'ordine tedesche informa­
zioni sui tifosi olandesi. 

Azzurri 

in pieno centro 
di Dusseldorf 

La delegazione della nazionale italiana è alloggiata in pie­
no cenlrd a Dusseldorf, nel prestigioso HotefT<lkko, fiore 
all'occhiello degli insediamenti giapponesi in Germania. E 
stata sistemata anche la disposizione delle camere dei 
giocatori. Sono stati sistemati in dieci camere con questi 
accoppiamenti: Altobelli con Tacconi; Giannini con Man­
cini: Romano con Ferrara; Bergomi con Ferri (nella loto>, 
De Napoli con Franchi; Zenga con Vialli; Donandoni con 
Baresi; Fusi con De Agostini; Maldini con Ancelotti; Rizzi­
tela con Cravero. 

Appello 
di Gulltt 
per Europei 
senza violenza 

Ruud Gullit; il giocatore 
olandese del Milan campio­
ne d'Italia, si è recato ieri 
Bomeriggio allo stadio di 

ùsseldorf per girare uno 
short televisivo che andrà 
in onda domenica prossi­
ma. Nel suo breve interven-

" " • • • " • ^ to filmato, il giocatore della 
nazionale olandaese, lancia un appello in parecchie lingue 
ai tifosi invitandoli alla correttezza durante lo svolgimento 
degli Europei. Intanto l'Olanda, approfittando della vici­
nanza con la Germania, continua alare avanti e Indietro da 
Dusseldorf. Gullit che ha giocato l'altra sera contro la Dir 
Roda, ha impressionato il compagno Bosman. Oltre ad 
andare-a segno, Imitato da Rijkard (due volte) e dallo 
stesso Bosman, Gullit ha fatta vedere di essere in grande 
ripresa. Quanto al tecnico Michels non ha cambiato Idea 
su van Basten in netto miglioramento. Gli olandesi scen­
dono oggi in campo a Behrnart (30 km da Dusseldorf), alle 
ore 19, contro il Nijmegen. 

Ai calciatori 
italiani 
i premi 
più ricchi 

Per gli azzurri primo allena­
mento in terra tedesca, A 
disposizione della comitiva 
italiana è stato messo un 
Campetto molto curato e 
dal fondo perfetto. Un po' 
di atletica e l'immancabile 
partitella, però sotto la 

^ — « ^ ^ ™ ^ ^ ^ « » — pioggia. Non vi hanno pre­
so parie Ferri e Baresi, il primo per una borsite, il secondo 
piuttosto affaticato. Oggi provino generale al centro sporti­
vo BV 04 contro la locale squadra dilettanti. Nessun pro­
blema per Donandoni e Maldini, i più malconci dopo la 
partita col Galles: venerdì saranno regolarmente In campo 
nella partita inaugurale contro la Germania di Becken­
bauer. Il cancelliere tedesco Kolh presenziera alla partita. 
Intanto si è appresa la consistenza del premi promessi al 
giocatori. I più lauti, ovviamente, sono quelli che spette­
ranno agli azzurri: 30 milioni a testa per la prima fase, SO 
Eer l'eventuale semifinale e 100 in caso di conquista del 

tolo. Ai tedeschi andranno 51 milioni a testa in caso di 
vittoria finale e appena 18 e mezzo per l'accesso in semifi­
nale. 

Jeans 
nude 
in Italy 
per l'Urss 

La nazionale dell'Una avrà 
uno sponsor italiano. Si 
tratta dell'azienda di confe­
zioni Pop 84, che ha con­
cluso ieri un accordo In 
questo senso con la Fede­
razione sovietica. L'annun­
cio è stato dato da Tonino 

" • Pema, amministratore de­
legato della Pop 84, in un Incontro con i giornalisti orga­
nizzato a Mosca. Présente anche l'ex nazionale Paolo Ros­
si che ha curato le pubbliche relazioni per l'accordo. In 
base all'accordo lo sponsor fornirà alla squadra sovietica 
l'abbigliamento ufficiale e da riposo ma non le divise di 
gioco. I giocatori indosseranno perciò abiti italiani già dal 
prossimi Europei e con tutta probabilità l'accordo sarà 
rinnovato anche per I mondiali del 90 in Italia. «L'operazio­
ne è essenzialmente d'immagine - ha detto Pema in attesa 
di una eventuale apertura del mercato sovietico*. 

Per Beckenbauer, 
più importante 
la squadra 
che Helmut Kohl 

L'allenamento della sua -
Germania viene prima del 
ricevimento inaugurale de) 
campionati. Infatti, il tecni­
co Franz Beckenbauer, non 
ha partecipato al ricevi­
mento inaugurale offerto 
per mercoledì sera a Bonn 
dal cancelliere federale 

Helmut Kohl. Secondo quanto si è appreso, Beckenbauer 
ha fatto sapere che non parteciperà al ricevimento, in 
quanto vuole approfittare anche degli ultimi momenti per 
dare il tocco finale alla preparazione della squadra che 
venerdì prossimo, a Dusseldorf, Incontrerà l'Italia nella 
partita inaugurale. Al ricevimento saranno invece presenti 
tra gli altri i rappresentanti della Unione Europea di calcio 
(Uefa), il Comiiato organizzatore degli Europei e le dele­
gazioni delle otto federazioni che daranno vita ai campio­
nati. Presenti anche numerosi ex nazionali, guidati dal tre 
volte .Calciatore europeo dell'anno* MicherPlatini. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 
Raldne. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, Giro d'Italia: 16' 

tappa Merano-lnnsbruck; 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport, 
Reltre. Campioni, Calcio, Italia-Svezia del 14-11-87; 16.30 Foo­

tball americano, sintesi di una partita di campionato; Palla­
nuoto, Arenzano-Posillipo; 17.30 Derby; 19.45 Ciclismo, Gi­
ro d'Italia. 

Tale. 23.20 Tmc sport, Ciclismo: Giro d'Italia (sintesi). 
Italia]. 20.30 Boxe, Las Vegas, Heams-Barkley, mondiale pesi 

medi Wbc; Mayweather-Brazier, mondiale pesi welter jr, 
Wbc; Hill-Hassan, mondiale pesi medio-massimi Wba. 

Capodlitrla, 13.40 Sportime; 13.50 Boxe, campionato europeo 
Martelli-Galici (replica); 15-30 Mie Box; 16.10 Sport spetta­
colo; 19 Spomroe; 19.30 Donna Kopertina; 20 Juke Box; 
20.30 Basket, film su Isaih Thomas, Il più popolare giocatore 
della Nba americana: 21.30 Ciclismo, Giro d'Italia: 16' tappa 
Merano-lnnsbruck (sintesi); 22.10 Sportine; 22.30 Tennis, 
finale del torneo Usa Clay Court. 

^Leotto 
[squadre 
[giocatore 
pergiocatore 

ITALIA 

Ì&Ì& 

Wurtke e Matthaus 

Portieri: 
1 Walter Zenga 

12 Stefano Tacconi 

Difensori: 
2 Franco Baresi 
3 Giuseppe Bergomi 
4 Roberto Cravero 
5 Ciro Ferrara 
6 Riccardo Ferri 
7 Giovanni Francini 
8 Paolo Maldini 

Centrocampisti: 
9CarloAnceloiii 

10 Luigi De Agostini 
11 Fernando De Napoli 
13 Luca Fusi 
14 Giuseppe Giannini 
15 Francesco Romano 

Attaccanti: 
16 Alessandro Anlobelli 
17 Roberto Donadoni 
18 Roberto Mancini 
19 Ruggiero Rizziteli! 
20 Gianluca Viali! 

età 
28 
31 

RFT 
Portieri: 
12 Bodo lllgnei 
1 Eike Immel 

Difensori: 
14 Thomas Berthold 
6 Uli Borowka 
3 Andreas Brehme 
2 Guido Buchwald 
5 Mallhias Herget 
4 Jurgen Kohler 

15 Hans Pflueger 
19GunnarSauer 

Centrocampisti: 
17HansDorfner 
8 Lothar Matthaeus 

20 Wolfgang Rolff 
lOOIafthon 
13WolframWuttke 
7 Pierre Littbarski 

Attaccanti: 
!6DleterEckstein 
18 Jurgen Klinsmann 
11 Frank (Hill 
9 Rudy Voeller 

et* 
21 
28 

SPAGNA 
Portieri: 
13 Francisco Buyo 
1 Andoni Zubizzarreta 

Difensori: 
4 Genaro Andrinua 
3 José A. Camacho 
2PedroT. Renones 

12 Diego R. Rodriguez 
8 Manuel Sanctus 

18 Miguel Soler 

Centrocampisti: 
17 Aitor Beguiristan 
6 Ramon Caldere 

14 Ricardo Gallego 
20 M. Gonzales «Michel» 
11 Rafael Gordlllo 
15 Eusebio S. Mena 
19 Rafael M. Vasquez 
5 Victor Munoz 

Attaccanti: 
16 José M. Bakero 
9 Emilio Butragueno 

lOEloyO. Prendes 
7 Julio Salinas 

età 
31 
27 

24 
33 
28 
28 
23 
23 

23 
29 
30 
2» 
3! 
24 
23 
31 

25 
25 
24 
26 

DANIMARCA 
Portieri: 

1 Troels Rasmussen 
16 Peter Schmeichel 

Difensori: 
3 Soeren Busk 
9 Jan Heint2e 

19 Bjom Knstensen 
5 Ivan Nielsen 

12LarsOlsen 
4 Morten Olsen 
2 John Sivebaek 

Centrocampisti: 
17 Klaus Berggreen 
8 Per Frimann 
7 John Helt 

13 John Jensen 
6 Soren Lerby 

14 Jesper Olsen 

Attaccanti: 
10 Preben Elkjaer 
18JohnEnksen 
11 Michael Laudrup 
20 Kim Vilfort 
15 Polvesen 

età 
27 
25 

INGHILTERRA 
Portieri: 
13 Chris Woods 
1 Peter Shilton 

Difensori: 
6 Tony Adams 

14 Viv Anderson 
20 Tony Dorigo 
19MarkWnght 
3 Kenny Sansons 
2GaryStevens 
5 Dave Watson 

Centrocampisti: 
17 Glenn Hoddle 
15SteveMcMahon 
16 Peter Reid 
7 Bryan Robson 
8 Trevor Steven 
4 Neil Webb 

Attaccanti: 
11 John Barnes 
9 Peter Beardsley 

18MarkHateley 
10 Gary Lineker 
12 Chris Waddle 

età 
29 
39 

OLANDA 
Portieri: età 

1 H. Van Breukelen 32 
16JoopHiele 30 

Difensori: 
4 Ronald Koeman 

15WimKovermans 
17 Frank Rijkaard 
18WilbertSuvnin 
2 Adrie Van Tiggelen 
3) Sjaak Troost 

Centrocampisti; 
6 Berry Van Aerle ' 

13 Erwin Koeman 
19 Hendrie Kruezen 
8 Arnold Muehren 
5 Aron Winter 

20)JanWouters 

Attaccanti: 
12 Marco Van Basten 
9 Johnny Bosman 

10 Ruud Gullit 
14 Wim Kieft 
11 Johnny Van't Schip 
7 Gerlad Vanenburg 

URSS 
Portieri: 

1 Rinat Dassaiev 
16ViktorChanov 

Difensori: 
19 Sergei Baltacha 
2 Vladimir Bessonov 
3 Wagis Kidiathulin 
5 Anatoli Demianenko 
4 Oleg Kuznetzov 

14 Wjatschelav Sukristov 
13TengisSulakvelidze 
12 lwan Wischniewski 

Centrocampisti: 
7 Sergei Alejnikov 

18 Sergei Gotsmanov 
8 G. Litovschenko 

20ViktorPasulko 
6 Vassili'Rats 
9 Alexander Zavarov 

Attaccanti: 
11 Igor Belanov 
17 Sergei Dimitriev 
15 A. Mikhailitschenko 
lOOIegProtassov 

età 
31 
29 

EIRE 
Portieri: 

1 Paddy Bonner 
16GerryPeyton 

Difensori: 
19 John Anderson 
3ChrisHugton 
4 Michael McCarthy 
7 Paul McGrath 
5 Kevin Moran 
2 Chris Moms 
6 Ronme Wheelan 

Centrocampisti: 
17JohnByme 
8 Ray Houghton 

13 Liam O'Brien 
lSJohnSheridan 
15 Kevin Sheedy 

Attaccanti: 
9 John Aldridge 

l2TonyCascarino 
HTonyGalvin 
14 David Kelly 
20NiallQuinn 
10 Frank Stapleton 

età 
28 
32 

29 
30 
2» 
2» 
32 
25 
27 

27 
26 
24 
24 
29 

30 
26 
82 
23 
22 
32 

l ' U n i t à 

Martedì 
7 giugno 1988 23 


